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TO CO-DESIGN AN INCLUSIVE 
UNIVERSITY
Towards a shift in paradigm in line with GEDI for more careful, 
welcoming and accessible strategic planning
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Abstract

Il workshop I LIVE POLITO, organizzato dal Politecnico di Torino, ha rappresentato 
un momento di confronto strutturato sui temi della Gender Equality, Diversity, 
Inclusion and Wellbeing (GEDI) nell’ambito della governance universitaria. 
L’iniziativa, promossa dal Vice-Rettorato per le Pari Opportunità, Inclusività e 
Qualità della Vita, ha coinvolto diverse componenti della comunità accademica 
in un processo partecipativo volto a raccogliere istanze, individuare criticità e 
proporre strategie per integrare i princìpi GEDI nelle politiche e nelle pratiche 
dell’Ateneo. Attraverso sessioni tematiche dedicate all’uguaglianza, all’accessibilità 
e al benessere, il workshop ha favorito un dibattito collettivo i cui esiti hanno 
contribuito alla definizione di nuove azioni per il Piano Strategico di Ateneo 2024-
2030. 
Il progetto segue un approccio bottom-up, articolato in sei gruppi di lavoro paralleli 
e progettati per rappresentare l’intera comunità politecnica. L’obiettivo è contribuire 
alla definizione di una sezione del Piano Strategico di Ateneo, integrando 
l’approccio GEDI nelle strategie istituzionali. La prima fase di co-creazione ha 
coinvolto studenti, personale docente, tecnico-amministrativo e membri della 
governance, raccogliendo istanze e necessità provenienti da diverse componenti 
della comunità accademica. Questi input, elaborati successivamente dai Tavoli di 
discussione, hanno fornito la base per un report conclusivo, articolato in azioni 
concrete finalizzate a rispondere ai bisogni emergenti. L’approccio metodologico 
adottato valorizza l’interdisciplinarità e la collaborazione tra i diversi stakeholder, 
enfatizzando la centralità di adottare un approccio inclusivo anche nel processo di 
definizione delle politiche GEDI nel contesto universitario.
L’impatto dell’iniziativa si estende oltre il singolo workshop, contribuendo alla 
definizione di un framework strategico per l’università, in linea con gli obiettivi di 
Horizon Europe e le best practices internazionali in tema di governance inclusiva. 
Il workshop I LIVE POLITO si configura così come un caso di innovazione sociale 
basata sulla partecipazione, dimostrando come metodologie di co-design e 
processi partecipativi possano generare, nel tempo, trasformazioni significative 
all’interno delle istituzioni accademiche. Questa esperienza mette in evidenza 
il ruolo del design come potenziale catalizzatore di cambiamento, facilitando la 
creazione di spazi di lavoro e apprendimento più equi, accessibili e orientati al 
benessere collettivo.
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The I LIVE POLITO workshop, organized by Politecnico di Torino, represented a 
structured moment of discussion on the themes of Gender Equality, Diversity, 
Inclusion, and Wellbeing (GEDI) within university governance. The initiative, 
promoted by the Vice-Rectorate for Equal Opportunities, Inclusivity, and Quality of 
Life, involved various components of the academic community in a participatory 
process aimed at gathering demands, identifying critical issues, and proposing 
strategies to integrate GEDIW principles into the University’s policies and 
practices. Through thematic sessions dedicated to equality, accessibility, and 
wellbeing, the workshop fostered a collective debate whose outcomes contributed 
to the definition of new actions for the University Strategic Plan 2024-2030. 
The project follows a bottom-up approach, articulated into six parallel working 
groups designed to represent the entire Politecnico community. The objective is 
to contribute to defining a section of the University Strategic Plan, integrating 
the GEDI approach into institutional strategies. The first co-creation phase 
involved students, teaching staff, technical-administrative staff, and governance 
members, collecting requests and needs from diverse components of the academic 
community. These inputs, subsequently processed by the discussion Tables, 
provided the basis for a conclusive report, articulated into concrete actions aimed 
at responding to emerging needs. The adopted methodological approach values 
interdisciplinarity and collaboration among different stakeholders, emphasizing the 
centrality of adopting an inclusive approach even in the process of defining GEDI 
policies within the university context.
The initiative’s impact extends beyond the single workshop, contributing to the 
definition of a strategic framework for the university, in line with the objectives 
of Horizon Europe and international best practices in inclusive governance. The 
I LIVE POLITO workshop is thus configured as a case of social innovation based 
on participation, demonstrating how co-design methodologies and participatory 
processes can generate significant transformations within academic institutions 
over time. This experience highlights the role of design as a potential catalyst for 
change, facilitating the creation of more equitable, accessible workspaces and 
learning environments oriented toward collective wellbeing.
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Introduction
The commitment of Politecnico di Torino to 
promoting gender equality and inclusion is 
rooted in a journey initiated several years ago, 
characterized by a strategic approach and a long-
term vision. Since 2004, CNR – IRPPS research 
titled “Equal Opportunities and Scientific Careers 
at Politecnico di Torino. Perceptions, Reality, and 
Expectations” highlighted a situation of gender 
segregation, both vertical (in career progression) 
and horizontal (in distribution across different 
professions). Since then, Politecnico has 
progressively introduced tools and strategies 
to address these critical issues, culminating in 
the integration of the gender equality issue into 
STEM disciplines within the 2018-24 Strategic 
Plan PoliTo4Impact.
This plan identified three key objectives:
- The launch of the Gender Balance Sheet 
process;
- The increase in female enrollments in 
Engineering courses;
- The reduction of the gender gap in the careers 
of teaching staff.
Starting in 2019, the creation of the Gender 
Observatory allowed for the implementation 
of a circular process based on data collection, 
the definition of a triennial strategic plan for 
gender equality (GEP, Gender Equality Plan), 
the implementation of specific actions, and 
the constant monitoring of progress. The first 
publication of the 2020 Gender Balance Sheet, 
“Diversity is Excellence,” highlighted how valuing 
gender diversity improves research quality and 
academic performance. This led to the definition 
of the GEP 2021-24 – “Diversity Objective,” a 
plan featuring 67 actions focused on work-life 
balance, career equity, awareness raising, and 
combating harassment, with over 90% of the 
initiatives completed.
The 2023 Gender Balance Sheet – “Diversity 
is Change” recorded significant progress: the 
increase in female enrollments in Engineering 
courses (from 23.8% in 2018 to 27.7% in 2023) 
and the doubling of female appointments to 
the highest academic rank (from 17% in 2019 
to 31% in 2023). However, some critical issues 
persist, such as the low female presence in 
STEM courses (below 30%), a still-high Glass 
Ceiling Index, low adherence to paternity leave, 
and limited male participation in gender equality 
initiatives. [fig.1]
In response to these challenges, the GEDIW 
Plan 2025-27 represents a new phase in 
Politecnico di Torino’s commitment, expanding 
its scope not only to gender equality but also to 
diversity, inclusion, and wellbeing. This evolution 
stems from the awareness that organizational 

Introduzione 
L’impegno del Politecnico di Torino per 
la promozione della parità di genere e 
dell’inclusione si radica in un percorso avviato già 
da diversi anni, caratterizzato da un approccio 
strategico e da una visione a lungo termine. 
Fin dal 2004, la ricerca del CNR – IRPPS “Pari 
Opportunità e Carriere Scientifiche al Politecnico 
di Torino. Percezioni, Realtà e Aspettative” ha 
evidenziato una situazione di segregazione 
di genere sia verticale, nelle progressioni di 
carriera, sia orizzontale, nella distribuzione tra 
le diverse professioni. Da allora, il Politecnico 
ha progressivamente introdotto strumenti e 
strategie per affrontare tali criticità, culminando 
nell’integrazione della questione della parità di 
genere nelle discipline STEM nel Piano Strategico 
2018-24 PoliTo4Impact.
Questo piano ha individuato tre obiettivi chiave:
- L’avvio del processo del Bilancio di Genere;
- L’aumento delle immatricolazioni femminili nei 
corsi di Ingegneria;
- La riduzione del divario di genere nelle carriere 
del personale docente.
A partire dal 2019, la creazione dell’Osservatorio 
di Genere ha consentito l’implementazione di un 
processo circolare basato sulla raccolta di dati, 
la definizione di un piano strategico triennale 
per la parità di genere (GEP, Gender Equality 
Plan), la messa in atto di azioni specifiche e il 
monitoraggio costante dei progressi. 
La prima pubblicazione del Bilancio di Genere 
2020, “Diversità è Eccellenza”, ha evidenziato 
come la valorizzazione della diversità di 
genere migliori la qualità della ricerca e le 
performance accademiche. Questo ha portato 
alla definizione del GEP 2021-24 – “Obiettivo 
Diversità”, un piano da 67 azioni focalizzate su 
conciliazione vita-lavoro, equità nelle carriere, 
sensibilizzazione e contrasto alle molestie, con 
oltre il 90% delle iniziative completate.
Il Bilancio di Genere 2023 – “Diversità è 
cambiamento” ha registrato progressi 
significativi: l’aumento delle iscrizioni femminili 
nei corsi di Ingegneria (dal 23,8% nel 2018 al 
27,7% nel 2023) e il raddoppio delle nomine 
femminili in prima fascia (dal 17% nel 2019 
al 31% nel 2023). Persistono tuttavia alcune 
criticità, come la bassa presenza femminile nei 
corsi STEM (sotto il 30%), un Glass Ceiling Index 
ancora elevato, la scarsa adesione al congedo di 
paternità e una partecipazione maschile limitata 
alle iniziative per la parità di genere. [fig.1] 
In risposta a queste sfide, il GEDIW Plan 2025-
27 rappresenta una nuova fase dell’impegno 
del Politecnico di Torino, ampliando il suo raggio 
d’azione non solo alla parità di genere, ma anche 
alla diversità, all’inclusione e al wellbeing. Questa 
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wellbeing is closely dependent on the perception 
of equity and inclusion, and the desire to 
integrate these principles into every aspect of 
academic life. The new plan adopts the same 
circular approach previously tested for gender 
equality, based on consolidated data collected 
through the Organizational Wellbeing Survey, 
active from 2017 to the present.
Compared to the GEP 2021-24, the GEDIW Plan 
2025-27 places even greater attention on the 
dissemination and mainstreaming of gender, 
diversity, inclusion, and organizational wellbeing 
policies, integrating them transversally into 
the University’s strategies. This is an ambitious 
evolution, aiming to consolidate the good 
practices initiated and overcome the critical 
issues that still exist, continuing a path of 
growth and transformation in line with the best 
international experiences.

From GEP to GEDIW Plan: A process 
underway
The evolution of European policies on gender 
equity has led to a rethinking of the instruments 
adopted by academic institutions. The Horizon 
Europe program (2021-2027) introduced new 
requirements, making the adoption of a Gender 
Equality Plan (GEP) mandatory for universities 
and research institutions to access European 
funding. This provision has driven institutions 
to formalize more structured and integrated 
strategies to address the gender gap.
To support this process, tools like the GEAR 
Action Toolbox, developed by the European 
Institute for Gender Equality (EIGE), promote 
a participatory approach to building GEPs, 
ensuring they are adapted to the specifics of 
each institution. In parallel, the Italian context 
has provided further initiatives, such as the 
Equal Opportunities Code, which requires public 
administrations to adopt three-year Positive 
Action Plans (PAP), with the goal of eliminating 
obstacles to full inclusion and gender equality.
A further impetus came from the “Vademecum 
for the elaboration of the Gender Equality 
Plan,” published by the CRUI (Conference of 
Italian University Rectors) in 2021, which 
integrated GEPs with the Gender Balance Sheet 
to ensure continuous monitoring and more 
effective planning of measures to be adopted. 
Politecnico di Torino has followed this approach, 
consolidating a practice based on objective data 
and cyclical processes.
At the international level, the concept of equity 
has broadened to include diversity and inclusion. 
The CESAER Alliance, of which Politecnico 
di Torino is a member, reiterated in its 2023 
EDI Report the need to move beyond a vision 

evoluzione nasce dalla consapevolezza che il 
benessere organizzativo dipende strettamente 
dalla percezione di equità e inclusione, e dalla 
volontà di integrare questi princìpi in ogni aspetto 
della vita accademica. Il nuovo piano adotta lo 
stesso approccio circolare già sperimentato per 
la parità di genere, basandosi su dati consolidati 
raccolti attraverso la Survey sul Benessere 
Organizzativo, attiva dal 2017 a oggi.
Rispetto al GEP 2021-24, il GEDIW Plan 2025-
27 pone un’attenzione ancora maggiore 
alla diffusione e al mainstreaming delle 
politiche di genere, diversità, inclusione e 
benessere organizzativo, integrandole in modo 
trasversale nelle strategie di Ateneo. Si tratta di 
un’evoluzione ambiziosa, che mira a consolidare 
le buone pratiche avviate e a superare le criticità 
ancora presenti, proseguendo in un percorso di 
crescita e trasformazione in linea con le migliori 
esperienze internazionali.

Da GEP a GEDIW Plan: un processo in 
corso
L’evoluzione delle politiche europee in materia di 
equità di genere ha portato a un ripensamento 
degli strumenti adottati dalle istituzioni 
accademiche. Il programma Horizon Europe 
(2021-2027) ha introdotto nuovi requisiti, 
rendendo obbligatorio per le università e gli enti 
di ricerca l’adozione di un Gender Equality Plan 
(GEP) per accedere ai finanziamenti europei. 
Questa disposizione ha spinto le istituzioni a 
formalizzare strategie più strutturate e integrate 
per affrontare il divario di genere.
A supporto di questo processo, strumenti come 
il GEAR Action Toolbox, sviluppato dall’European 
Institute for Gender Equality (EIGE), promuovono 
un approccio partecipativo per la costruzione 
dei GEP, affinché siano adattati alle specificità 
di ogni istituzione. Parallelamente, il contesto 
italiano ha previsto ulteriori iniziative, come il 
Codice delle Pari Opportunità, che impone alle 
pubbliche amministrazioni di adottare Piani 
triennali di Azioni Positive (PAP), con l’obiettivo di 
eliminare gli ostacoli alla piena inclusione e parità 
di genere.
Un ulteriore impulso è arrivato dal “Vademecum 
per l’elaborazione del Gender Equality Plan”, 
pubblicato dalla CRUI (Conferenza dei Rettori 
delle Università Italiane) nel 2021, che ha 
integrato i GEP con il Bilancio di Genere per 
garantire un monitoraggio continuo e una 
pianificazione più efficace delle misure da 
adottare. Il Politecnico di Torino ha seguito 
questo approccio, consolidando una prassi 
basata su dati oggettivi e processi ciclici.
A livello internazionale, il concetto di equità 
si è ampliato per includere anche la diversità 
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focused exclusively on gender, promoting a 
model that embraces all dimensions of diversity 
and inclusion to create more equitable and 
accessible academic environments.
With the GEDIW Plan 2025-27, Politecnico di 
Torino extends and deepens its commitment, 
structuring the plan around four fundamental 
pillars: Gender Equality (GE), Diversity (D), 
Inclusion (I), and Wellbeing (W). This new 
approach is not limited to ensuring gender equity 
but recognizes that an inclusive environment 
attentive to the wellbeing of individuals is 
essential for academic and professional success. 
Integrating these dimensions allows challenges 
to be addressed with a broader perspective and 
helps build a university community that is truly 
equitable and welcoming.
The transition from GEP to GEDIW therefore 
represents a significant transformation that not 
only responds to new European and national 
directives but also aims to anticipate future 
challenges through an innovative model, capable 
of combining equity, diversity, inclusion, and 
organizational wellbeing in a single, coordinated 
strategy

Let’s start: key themes of the “I LIVE 
POLITO” workshop
The evolution of equity, diversity, and 
inclusion policies at Politecnico di Torino has 
been consolidated through an increasingly 
participatory and systemic approach, with a 
transversal focus on organizational wellbeing. A 
significant step in this direction was represented 
by the “I LIVE POLITO” workshop, held on July 16, 
2024, which provided crucial insights to inform 
the drafting of the subsequent GEDIW Plan 
2025-27. The event involved 57 participants 
with different roles and responsibilities within 
the University who, through a structured method 
of discussion and co-design, shared 376 ideas 
on the three key dimensions identified for 
discussion: equality, accessibility, and wellbeing. 
[fig.2] 
The “I LIVE POLITO” workshop highlighted 
organizational wellbeing as a central element of 
inclusion policies, overcoming a fragmented view 
of GEDI initiatives and integrating them into a 
broader strategy for the quality of academic life. 
This led to the strengthening of a participatory 
governance model, with continuous listening 
and monitoring systems to make inclusion and 
wellbeing permanent objectives.
A key aspect was the monitoring of inclusion 
policies, highlighting the importance of reliable 
data for improving decision-making processes. 
Politecnico has therefore enhanced its survey 
and impact evaluation system, integrating 

e l’inclusione. L’Alleanza CESAER, di cui il 
Politecnico di Torino è membro, ha ribadito nel 
suo EDI Report 2023 la necessità di superare una 
visione focalizzata esclusivamente sul genere, 
promuovendo un modello che abbraccia tutte le 
dimensioni della diversità e dell’inclusione per 
creare ambienti accademici più equi e accessibili.
Con il GEDIW Plan 2025-27, il Politecnico di Torino 
estende e approfondisce il proprio impegno, 
strutturando il piano intorno a quattro pilastri 
fondamentali: Gender Equality (GE), Diversity 
(D), Inclusion (I) e Wellbeing (W). Questo nuovo 
approccio non si limita a garantire l’equità di 
genere, ma riconosce che un ambiente inclusivo 
e attento al benessere delle persone è essenziale 
per il successo accademico e professionale. 
L’integrazione di queste dimensioni consente 
di affrontare le sfide con una prospettiva più 
ampia e di costruire una comunità universitaria 
realmente equa e accogliente.
Il passaggio dal GEP al GEDIW rappresenta 
quindi una trasformazione significativa, che 
non solo risponde alle nuove direttive europee 
e nazionali, ma si propone di anticipare le sfide 
future attraverso un modello innovativo, capace 
di coniugare equità, diversità, inclusione e 
benessere organizzativo in un’unica strategia 
coordinata.

Avviare i lavori: le tematiche del 
workshop “I LIVE POLITO”
L’evoluzione delle politiche di equità, diversità e 
inclusione al Politecnico di Torino si è consolidata 
attraverso un approccio sempre più partecipativo 
e sistemico, con o sguardo trasversale al 
benessere organizzativo. Un passo significativo 
in questa direzione è stato rappresentato dal 
workshop “I LIVE POLITO”, svoltosi il 16 luglio 
2024, che ha fornito spunti determinanti per 
informare la stesura del successivo GEDIW Plan 
2025-27. L’evento ha coinvolto 57 partecipanti 
con differenti ruoli e responsabilità all’interno 
dell’Ateneo i quali, attraverso un metodo 
strutturato di confronto e co-progettazione, 
hanno condiviso 376 idee sulle tre dimensioni 
chiave identificate per la discussione: 
uguaglianza, accessibilità e benessere. [fig.2] 
Il workshop “I LIVE POLITO” ha evidenziato 
il benessere organizzativo come elemento 
centrale delle politiche di inclusione, superando 
una visione frammentata delle iniziative GEDI 
e integrandole in una strategia più ampia 
di qualità della vita accademica. Questo ha 
portato al rafforzamento di un modello di 
governance partecipativa, con sistemi di ascolto 
e monitoraggio continuo per rendere inclusione e 
benessere obiettivi permanenti.
Un aspetto chiave è stato il monitoraggio delle 
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advanced tools for data-driven decision making 
for more timely intervention on identified critical 
issues.
The need to rebalance academic dynamics 
was also discussed, reducing excessive 
competition and promoting a more collaborative 
and accessible model for all components of 
the University. The GEDIW Plan 2025-27 
includes measures to improve the integration 
of international students by breaking down 
linguistic and bureaucratic barriers, and to 
promote the mobility of academic staff.
Finally, the workshop emphasized the role of 
digital technologies in making the University 
more accessible, highlighting the need to rethink 
existing platforms to improve their usability 
and inclusivity. The GEDIW Plan is configured 
as a dynamic and participatory process, with 
permanent working tables to ensure continuous 
monitoring and updating of inclusion and 
wellbeing strategies. [fig.3]
The path undertaken by Politecnico di Torino 
represents a significant evolution compared to 
previous policies, marking the transition from an 
approach focused exclusively on gender equality 
to a broader and more inclusive model, in which 
equity, diversity, inclusion, and wellbeing are 
recognized as essential elements of a modern 
and sustainable academic community. The 
GEDIW Plan 2025-27 thus represents not only 
a response to current challenges but a concrete 
commitment to building a future where every 
member of the Politecnico community can feel 
fully valued and supported in their academic and 
professional path.

Active participation as a driver 
of change
One of the most innovative and strategic 
aspects of the GEDIW Plan 2025-27 lies in its 
participatory nature, not only in the design phase 
but also in the implementation and monitoring 
process. The “I LIVE POLITO” workshop 
represented a pilot experience in this direction, 
marking a turning point in how the academic 
community is involved in the University’s 
strategic decisions. The initiative allowed for 
the collection of a wide range of perspectives 
through a co-creation model, where students, 
faculty, and technical-administrative staff could 
express needs, critical issues, and proposals 
to make Politecnico a more inclusive and 
sustainable environment.
The workshop format was constructed with 
particular attention to participant diversity: 
57 individuals selected through stakeholder 
mapping, with the goal of ensuring the presence 
of representatives from all roles and areas of 

politiche di inclusione, evidenziando l’importanza 
di dati affidabili per migliorare i processi 
decisionali. Il Politecnico ha quindi potenziato 
il proprio sistema di survey e valutazione 
dell’impatto, integrando strumenti avanzati di 
data-driven decision making per un intervento più 
tempestivo sulle criticità individuate.
Si è inoltre discusso della necessità di 
riequilibrare le dinamiche accademiche, 
riducendo la competizione esasperata e 
valorizzando un modello più collaborativo e 
accessibile per tutte le componenti dell’Ateneo. 
Il GEDIW Plan 2025-27 prevede misure 
per migliorare l’integrazione degli studenti 
internazionali, abbattendo barriere linguistiche 
e burocratiche, e promuovere la mobilità del 
personale accademico.
Infine, il workshop ha sottolineato il ruolo 
delle tecnologie digitali nel rendere l’Ateneo 
più accessibile, evidenziando la necessità di 
ripensare le piattaforme esistenti per migliorarne 
usabilità e inclusività. Il GEDIW Plan si configura 
come un processo dinamico e partecipativo, 
con tavoli di lavoro permanenti per garantire un 
monitoraggio continuo e l’aggiornamento delle 
strategie di inclusione e benessere. [fig.3] 
Il percorso intrapreso dal Politecnico di Torino 
rappresenta un’evoluzione significativa rispetto 
alle politiche precedenti, segnando il passaggio 
da un approccio focalizzato esclusivamente 
sulla parità di genere a un modello più ampio 
e inclusivo, in cui equità, diversità, inclusione e 
benessere vengono riconosciuti come elementi 
imprescindibili di una comunità accademica 
moderna e sostenibile. Il GEDIW Plan 2025-
27 rappresenta quindi non solo una risposta 
alle sfide attuali, ma un impegno concreto per 
costruire un futuro in cui ogni membro della 
comunità politecnica possa sentirsi pienamente 
valorizzato e supportato nel proprio percorso 
accademico e professionale.

La partecipazione attiva come motore 
del cambiamento
Uno degli aspetti più innovativi e strategici 
del GEDIW Plan 2025-27 risiede nel suo 
carattere partecipativo, non solo nella fase 
di progettazione ma anche nel processo di 
implementazione e monitoraggio. Il workshop 
“I LIVE POLITO” ha rappresentato un’esperienza 
pilota in questa direzione, segnando una svolta 
nel modo in cui la comunità accademica viene 
coinvolta nelle decisioni strategiche dell’Ateneo. 
L’iniziativa ha consentito di raccogliere un 
ampio spettro di prospettive attraverso un 
modello di co-creazione, in cui studenti, docenti 
e personale tecnico-amministrativo hanno 
potuto esprimere bisogni, criticità e proposte per 
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competence within the University. Participants 
were divided into six heterogeneous working 
groups based on gender, age, professional 
position, and disciplinary background, and each 
group was guided by a moderator tasked with 
facilitating dialogue, ensuring full participation, 
and summarizing the main points raised.
Discussions focused on three keywords: equality, 
accessibility, and wellbeing, addressed through a 
structured sequence of activities:
- Initial Wordcloud, to visually collect the 
spontaneous associations of participants 
regarding the topics addressed.
- Introductory presentation, with a theoretical 
framework and an overview of initiatives already 
underway.
- Group discussion session, divided into two 
phases:
Analysis of existing critical issues within the 
University concerning the topic addressed. 
Development of proposals to improve inclusion 
and organizational wellbeing.
- Real-time synthesis, thanks to the use of an 
Artificial Intelligence tool, which allowed for the 
immediate aggregation and presentation of the 
main themes emerging from each table.
This methodology fostered an equal and 
open discussion, breaking down traditional 
hierarchical barriers and encouraging the 
emergence of innovative ideas. As highlighted 
by the participants, the value of the initiative 
was not only in the results produced but in the 
process itself: for many, it was one of the first 
opportunities for direct dialogue with colleagues 
and institutional figures on fundamental issues 
for the quality of academic life.
Politecnico di Torino chose to adopt active 
participation not as an isolated action but 
as a guiding principle: The Rector and the 
General Director of the University reaffirmed 
this concept, stressing how the co-design of 
inclusion and wellbeing policies is a shared 
responsibility of the entire community:
“Participation is the register through which the 
current Gender Equality, Diversity, Inclusion & 
Wellbeing Plan 2025-27 was developed and 
through which the implementation of the 51 
actions foreseen therein will be cultivated: this 
is to pursue the objectives and monitor the 
actions collaboratively, disseminate the practice 
of their co-design with the interested users, and 
encourage, even in the future, the deep sharing 
of the University’s policies and choices. ‘We 
are Politecnico’ or rather, ‘We are the changing 
Politecnico’: every person in the community, 
across its academic, technical-administrative, 
and student components, is part of the change 
and can, and must, take responsibility for it.” 

rendere il Politecnico un ambiente più inclusivo e 
sostenibile.

Il format del workshop è stato costruito con 
un’attenzione particolare alla diversità dei 
partecipanti: 57 persone selezionate attraverso 
una mappatura degli stakeholder, con l’obiettivo 
di garantire la presenza di rappresentanti di 
tutti i ruoli e le aree di competenza dell’Ateneo. 
I partecipanti sono stati suddivisi in sei gruppi 
di lavoro eterogenei per genere, età, posizione 
professionale e background disciplinare, e 
ciascun gruppo è stato guidato da un moderatore 
con il compito di facilitare il dialogo, garantire la 
piena partecipazione e sintetizzare i principali 
spunti emersi.
Le discussioni si sono concentrate su tre parole 
chiave: uguaglianza, accessibilità e benessere, 
affrontate attraverso una sequenza strutturata 
di attività:
- Wordcloud iniziale, per raccogliere in modo 
visuale le associazioni spontanee dei partecipanti 
rispetto ai temi trattati.
- Presentazione introduttiva, con un 
inquadramento teorico e una panoramica sulle 
iniziative già in atto.
- Sessione di discussione in gruppo, suddivisa in 
due fasi:
Analisi delle criticità esistenti in Ateneo rispetto 
al tema trattato.
Elaborazione di proposte per migliorare 
l’inclusione e il benessere organizzativo.
- Sintesi in tempo reale, grazie all’utilizzo di un 
tool di Intelligenza Artificiale, che ha permesso 
di aggregare e restituire immediatamente i 
principali temi emersi da ciascun tavolo.
Questa metodologia ha favorito un confronto 
paritario e aperto, abbattendo le tradizionali 
barriere gerarchiche e incoraggiando l’emersione 
di idee innovative. Come evidenziato dai 
partecipanti, il valore dell’iniziativa non è stato 
solo nei risultati prodotti, ma nel processo 
stesso: per molti, si è trattato di una delle prime 
occasioni di dialogo diretto con colleghi e figure 
istituzionali su questioni fondamentali per la 
qualità della vita accademica.
Il Politecnico di Torino ha scelto di adottare 
la partecipazione attiva non come un’azione 
isolata, ma come un princìpio guida: Il Rettore e 
il Direttore Generale dell’Ateneo hanno ribadito 
questo concetto, sottolineando come la co-
progettazione delle politiche di inclusione e 
benessere sia una responsabilità condivisa da 
tutta la comunità:
“La partecipazione è il registro con cui si è 
sviluppato il presente Gender Equality, Diversity, 
Inclusion & Wellbeing Plan 2025-27 e con 
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(Politecnico di Torino, GEDIW Plan 2025-27 pp. 
2)
This commitment translates into the institution 
of permanent Working Tables, open to the 
participation of all components of the University, 
with the task of monitoring and updating 
inclusion and wellbeing strategies. Starting in 
October 2024, three thematic Working Tables 
were launched, each divided into subgroups, 
to ensure detailed planning and continuous 
monitoring of the GEDIW Plan’s drafting.
The meetings were organized with a 
collaborative and intergenerational approach, 
requiring the presence of at least one senior 
and one junior figure in the coordination of each 
subgroup. This modality allowed for valuing 
the contributions of people with different 
experiences and viewpoints, fostering a more 
inclusive and representative decision-making 
process.
At the end of the process, the results of the 
Working Tables were collected and presented 
at a final meeting with the GEDIW Plan Project 
Management Team, to integrate feedback and 
finalize the strategic document. [fig.4]

Conclusions
“I LIVE POLITO” demonstrated the value of 
participatory design as a tool for redefining 
policies of equality, accessibility, and wellbeing 
within the academic community. Through a 
collaborative and open method, it allowed for 
the collection of diverse perspectives and their 
transformation into concrete solutions, fostering 
a co-creation process based on the interaction 
between different roles, competencies, and 
experiences.
The structure of the workshop highlighted the 
valorization of diversity as a guiding principle, 
enabling the exploration of new methods of 
discussion and the generation of innovative 
ideas that respond to the real needs of the 
University. The experience also demonstrated 
the potential of an inclusive governance model, 
where institutional policies emerge from an 
active and continuous dialogue among academic 
community members, rather than being 
vertically imposed.
Politecnico di Torino is a complex ecosystem, 
populated by plural communities that coexist 
and interact daily in a shared space, building 
multiple identities that are reflected in the 
processes of change. The success of “I LIVE 
POLITO” lies precisely in its capacity to activate 
this relational space, transforming it into a place 
for collective design and vision. The workshop 
showed how diversity is not just a characteristic 
of the academic community, but a resource for 

cui sarà coltivata l’implementazione delle 
51 azioni in esso previste: questo al fine di 
perseguire gli obiettivi e monitorare le azioni 
coralmente, diffondere la prassi della loro co-
progettazione con l’utenza interessata e favorire, 
anche in futuro, la condivisione profonda delle 
politiche e delle scelte dell’Ateneo. ‘Noi siamo il 
Politecnico’ o meglio, ‘Noi siamo il Politecnico che 
cambia’: ogni persona della comunità, nelle sue 
componenti accademica, tecnico-amministrativa 
e studentesca, è parte del cambiamento e può, 
e deve, farsene carico.” (Politecnico di Torino, 
GEDIW Plan 2025-27 pp. 2)
Questo impegno si traduce nell’istituzione 
di Tavoli di lavoro permanenti, aperti alla 
partecipazione di tutte le componenti 
dell’Ateneo, con il compito di monitorare e 
aggiornare le strategie di inclusione e benessere. 
A partire da ottobre 2024, sono stati avviati tre 
Tavoli di Lavoro tematici, ciascuno suddiviso in 
sottogruppi, per garantire una progettazione 
dettagliata e un monitoraggio continuo della 
stesura del GEDIW Plan.
Gli incontri sono stati organizzati con un 
approccio collaborativo e intergenerazionale, 
prevedendo la presenza di almeno una figura 
senior e una junior nel coordinamento in ciascun 
sottogruppo. Questa modalità ha consentito 
di valorizzare il contributo di persone con 
esperienze e punti di vista differenti, favorendo 
un processo decisionale più inclusivo e 
rappresentativo.
Alla fine del percorso, i risultati dei Tavoli di 
Lavoro sono stati raccolti e presentati in un 
incontro finale con il Project Management Team 
del GEDIW Plan, per integrare i feedback e 
finalizzare il documento strategico. [fig.4] 

Conclusioni
“I LIVE POLITO” ha dimostrato il valore della 
progettazione partecipata come strumento per 
ridefinire le politiche di uguaglianza, accessibilità 
e benessere all’interno della comunità 
accademica. Attraverso un metodo collaborativo 
e aperto, ha permesso di raccogliere prospettive 
diverse e trasformarle in soluzioni concrete, 
favorendo un processo di co-creazione basato 
sull’interazione tra ruoli, competenze ed 
esperienze differenti.
La struttura del workshop ha esaltato la 
valorizzazione delle diversità come princìpio 
guida, permettendo di esplorare nuove modalità 
di confronto e di generare idee innovative che 
rispondano alle esigenze reali dell’Ateneo. 
L’esperienza ha inoltre evidenziato il potenziale 
di un modello di governance inclusiva, in cui le 
politiche istituzionali emergono da un confronto 
attivo e continuativo tra i membri della comunità 
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building institutional strategies that are more 
inclusive and adherent to reality.
The process, which combined digital tools and 
in-person dialogue practices, demonstrated 
how participatory design can foster integration 
between data, experiences, and institutional 
strategies. The adopted approach allowed the 
discussion to be translated into action, moving 
beyond the theoretical dimension to generate a 
concrete impact on University policies.
In this sense, “I LIVE POLITO” represents an 
example of active experimentation, capable of 
combining technology and social design, data 
and listening, methodology and creativity. Its 
impact is not exhausted in the actions developed, 
but resides in the culture of change it managed 
to activate, charting a path toward a more open, 
equitable, and sustainable academic future, 
in which the multiple voices of the Politecnico 
community continue to contribute actively to the 
definition of institutional strategies.

accademica, anziché essere imposte in modo 
verticale.
Il Politecnico di Torino è un ecosistema 
complesso, popolato da comunità plurali che 
convivono e interagiscono quotidianamente 
in uno spazio condiviso, costruendo identità 
multiple che si riflettono nei processi di 
cambiamento. Il successo di “I LIVE POLITO” 
risiede proprio nella capacità di attivare questo 
spazio di relazione, trasformandolo in un luogo 
di progettazione e visione collettiva. Il workshop 
ha mostrato come la diversità non sia solo una 
caratteristica della comunità accademica, ma una 
risorsa per la costruzione di strategie istituzionali 
più inclusive e aderenti alla realtà.
Il processo, che ha combinato strumenti digitali 
e pratiche di dialogo in presenza, ha mostrato 
come la progettazione partecipata possa favorire 
l’integrazione tra dati, esperienze e strategie 
istituzionali. L’approccio adottato ha permesso 
di tradurre il confronto in azione, superando la 
dimensione teorica per generare un impatto 
concreto sulle politiche di Ateneo.
In questo senso, “I LIVE POLITO” rappresenta 
un esempio di sperimentazione attiva, capace 
di coniugare tecnologia e progettazione sociale, 
dati e ascolto, metodo e creatività. Il suo impatto 
non si esaurisce nelle azioni sviluppate, ma 
risiede nella cultura del cambiamento che ha 
saputo attivare, tracciando un percorso verso un 
futuro accademico più aperto, equo e sostenibile, 
in cui le molteplici voci della comunità politecnica 
continuano a contribuire attivamente alla 
definizione delle strategie istituzionali.
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